
IL DIRITTO  AL SAPERE E’ DIRITTO AL FUTURO

Le scelte della destra contro  scuola e università della Repubblica faranno 
dell’Italia il Paese europeo dell’ignoranza. 

Infatti il governo ha assunto provvedimenti  gravissimi, senza precedenti 
storici:

                                                                            

ha ridotto del 20% le risorse per scuola, università e ricerca scientifica;−	
ha tagliato il 15% del personale della scuola e dell’università lasciando senza −	
lavoro decine di migliaia di precari;
ha tolto  a scuole ed università persino i fondi necessari per il normale −	
funzionamento;
vuole finanziare la scuola privata al pari di quella pubblica; −	
vuole privatizzare scuole ed università trasformandole in fondazioni private; −	
vuole che gli insegnanti siano assunti direttamente dai dirigenti scolastici −	
introducendo il clientelismo anche nelle scuole, compromettendo la libertà di 
insegnamento. 

BISOGNA FERMARLI!
Nessuna forza parlamentare fino ad oggi ha espresso un’opposizione degna 
di questo nome al disegno devastante della destra né si è adeguatamente 
battuta per la realizzazione di obiettivi alternativi.

Per questo bisogna rafforzare la sinistra comunista ed 
anticapitalista.

Noi ci battiamo per la realizzazione della scuola e 
dell’università volute dalla Costituzione italiana.

Perché il diritto allo studio sia motore di uguaglianza, 
di emancipazione, di trasformazione sociale.

IL 6 E 7 GIUGNO 
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